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I .-Manuali i talia.ni cQrrent·ì di Storia del-

1' ar:te medievale _, , suf_fic-i~nt.e:mente int'ormati ~n 

genere per . quanto riguarda l'arte.ital'ié.Ila, non lo sono 

altrettanto al riguardo del],e arti d.1·altri Paesi, sia pu-
' ' 

re europ~i,• cui dedicano soli tam.ente· qualche accenno fug-

gevo1e e spésso impreciso. 

Un cri terio siffatto, certo. dettato anche da ragio- . 

ni, ovvie _,e accettabili, di eèoriomia distribut~~a della ma­

teria, può .' reggere fino a ·_ un certo gtado un di~còrso sul-
• I " • 

l'art~ .moderna, spe·cie del Rinascimento: · .. quando la "visio-
' ' 

ne Il italiana d·ell' arte si impone . conia ante signana, . e assu-
. ' 

me funzione di guida, nellè cultura artistica eur6pea. Ma 

non regge altrettanto in ~1tri periodi .: (già a · J oriiinc~are , 

nei tempi mod e rni, daf Seicento, e in misura crescente d i 

mano ' in man-o chèA ~i ~vvicina a~l' epoca ~ontempor~ea) n e i 

quali vige nell'arte una cultura · "internazionàlèi•, che non 

consente l _a possibilità di fare con~re.tamente · storia, ri-

. i' 

·manerido limitati entro i confini Bi una "nazionè". E' p a­

cifico 1 ·•esempio dell'arte dei nostri gi.orni:· ·chi ·volesse 

considerar la re stana o· ent r o i limi ti di un sol'o pàese, si ne­

gherebbe a pr:i.Ori ogni p-~~sibilità .di co.mpretisione~ .· 

.... ,' Ii Medioevo è,ma.riifestamèrite, uno di cotesti ''pe riodi 
. . . '. . 

di culturt! ~rtistica ;'internazionale"; anzi gi'ové. precisa-
. '' 

... re che in ess·o l'Italia, ·che può vantare singole altiss_im.e 

pe rsonalità, ed .opere dì ineguagliato _.valore, n_c;>n fu. il Pae­

se più fecondo . e più-'determinante , in f~tto, j;ire·cisamente , 

di cultura. Per l'esempio 'ai c'ui _si -tratta ·1n questo· co_r s o: . 

è ovvio che la -cultura- artistica gotica ~on reca per nulla 

l'impronta italiana; 'e che· le sue e spressioni prime e d "e s em­

plari", e le più alte e le più pure non si attuano in Italia , 

ma nel nord dell'Europa, e, più- specificatamente, in Francia. 
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Il. gotico italiano è ·evidentemente un riflesso di 

questo grande movimento franc ese ; anzi - specie in ar­

chitettura - il riflesso di un riflesso; derivando non già 
I 

dall I arte gotica più "vera" e più grande , che fu quella 

delle cattedrali del Domaine royal; ma da quel ~odesto, e 

spesso impoverito e travisato, riflesso di esse, che fu 

il "romanico goticizzato" borgognone dell 1 ordine dei Ci­

eterciensi. 

Si spiega, che dalla lettura dei nostri Manuali 

correnti, ristretti all'esame dei monumenti italiani, non 

possa ricavarsi alcwia valida cognizione di quel che fu ve­

ramente l'architettura gotica. 

Si~ creduto quindi neoeèsario integrare la prepa­

razione generai~ all'esame di Stbria dell'a~te medievale 
. \ ~ . i ' 

con odtèi monbs,rafici dedioati preferibilmente ai grandi 

mo~enti aell~ cult~ra artistica non italiana: senza la co­

gniziorl~ dei q~ali; infine; nemmèno l'inton~zione specif i­

camente i~ai1aifa d~i1a grande e comune lingua artistica 

del Medioe~b eÙ~òp~o, riusc~rebbe comprensibile e inter­

pretabile. 

Ìl pr esente corso tratta 'del sorgete della catte­

drale gotica, propriamente intesa; il suo studio per chi 

vo~ia approfondire il problema, guadagna ad e_ssere comple­

tato dalla lettura di opere più ampie - nessuna delle qua­

li, a riprova di qu~l che s'è detto, in lingua italiana -
' Tra le moltissime sull'argomento_ si consigliano le seguen-

ti, anche perchè corredate dalle illustrazioni necessarie 

alla preparazione (e perchè reperibili nella Biblioteca del 

nostro Istituto): 

Per informazione generale: 
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L' ARCHITETTURA MEDIEVALE D' OCCIDENTE FINO AL SORGERE -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

DEL GOTICO ----------------------
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~ r ~- ·J b~ J: '-':/a1u ~ r "',...bt.&i·U ~ t:~ ~J..: ll.~a.rn'e..',J 

di Villard de Honnencourt~ •autentica architettura gotica 

tende ad ossere il più possibile disegno lineare goone­

trico; per ridurre al . minimo gli eloment~ materiali s en-
.,.-ç-:­

sibili, e per dare il massimo risalto invece ae ~c.l. t.·~_ç ,J 
alla disposizione geometrica dell'insiemu e d0i suoi p~r-

tifoleri. # q~esto appunto è oiò che la dottrina are opa­

gitica e i seguaci parigini di èssa, a cominciare da Si­

gieri, chiamavano scientia. S*intende dunque, come l'ar­

chitetto farigino chiamato ·a giudicare il Duomo di Milano 

abbia potuto - ai suoi contradditori che sostenevano, piut­

tosto grossolanamente, i diritti dell'arte quale ir;.1media­

ta adesione della· sensi~ili tà all'immagine ,-dichiarare !!!'! 

sine scientia nihil est. Dal punto di viste gotico infatti, 

un edificio che non realizzasse ~Ublla taxis , quella 

comicità che, secondo lo pseudo Dionigi, è g~ranzia del­

la intelligibilità umana della verità divina, non era nul­

la, nem.raeno esteticamente: perchè la stessa bellezza di 

un oggetto - almeno da Pitagora, Platone, Plotino e fi-

no a Dionigi - è assicurata . dall'armonia, dalla concor­

danza, dal rapporto equilibrato delle parti, insornt1a dal­

la struttura cosmica. -

- - -



I Libri Areopagitici infine, giustificavano 

Sigieri anche nelle sua vision~ politica, di cui già ab­

biamo detto, e nel suo grande progetto di faro di St.De­

nis la vera capitale dal Regno dei Capetingi; il luogo 

dove si saldave la connessione, e quasi identificazione 

ideale tra il re di Jrancia e il santo fondatore, e dove 



Caratteri analoghi si ritrovano nell'ar­

chitettura araba, e più in quella dell'Europa occidentale 

dopo le invasioni barbariche e fino al Mille: con eviden­

za e continuità maggiori forse nell'architettura altome­

dievale della penisola iberica, dove la compartimentazio­

ne dello spazio e la chiusura dei singoli blocchi per mez­

zo di mura e di volte massicce ha affermazioni di coerenza 

e sviluppo singolari. Ma an'che nell'Italia longobarda, 

nella Francia merovingia, e poi in tutta l'area dell'arte 

carolingia e ottoniana avviene press•a poco il medesimo: . 
al punto che si potrebbe dire, che sia proprio questa com-

partimentazione dello spazio, con le sue varie agglomera­

zioni e moltiplicazioni, ad offrire il carattere fondamen­

tale ed anche in certo modo la linea evolutiva, dell'ar­

chitettura europea del primo millennio. E' significativo 

osservaro, che tale processo di segmentazione e disposizio­

ne paratattica degli spazi è più accentuato in corrispon­

denza esatta col grado di maggiore "barbaricità" delle 

diverse culture europeei mentre nelle zone più legate alla 

tradizione antica, particolarmente in Italia (Roma, Italia 

Meridionale, Ravenna ed esarcato, Litorale Veneto) si man-

- tiene più a lungo - beninteso fino a un certo grado - lo 




